gia perch e non to appcigasse mm la 
quantita de suoi tipi, lie per far pom- 
pa del lor numero trascendente, do- 
om dirsi che accuniulava alfabeti 
sopra alfabeti , ma perch e intendeva 
egli che unci ben compiuta fonderia 
dovesse esserfornita di una tal grct- 
dazione di caratteri, per cui toccl do 
potesse cipperia discernere la diffe- 
renza che passa tra iuno e Valtro; 
e cost pure ch e in ogni corpo o classe 
se ne trovassero e di pernio, grossa, 
e di pemia sottile, on.de appagare le 
diverse mire degli Stampatori, ed es- 
se r loro utile in ogni qucdita di la- 
vori ; mentre nescono talora pin ac- 


rid 


conci nella poesia i Sottili atteso la 
lunghezza de’versi, e piu gli altri 
nella prosa. 

Or dopo una tal supped lettile, ben 
singolare fu la voce che si sparse ol~ 
tramonti negli anni passati diet 
mancava di Majuscole e di Corsivi. 
A questa diede forse luogo il predetto 
Ma nu ale del net quale non si 

curd Bod oni d'inseriiveli per intern, 
non sapendo immaginare die uorno 
alamo di senno potesse non ciccor- 
gersi die la prima parol a di ogni di- 
versa qucdita di camttere e appunto 
nel corsivo che conviene predsamente 
al tondo; 0 fosse per credere chi egli 




